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Verso il 1° congresso regionale 

(Napoli 31 marzo-3 aprile 1977) 

Tribuna congressuale 

Gli interventi per questa tribuna (di ampiez­
za non superiore alle 2 cartelle dattiloscritte - 60 
righe di 55 battute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redazione de l'Unità (via Cervantes 
55) o al comitato regionale del PCI (via dei Fio­
rentini 51). 

Accorciare le distanze 
tra masse e istituzioni 

I comunisti della Campania devono poter portare un 
contributo alto al dibatt i to aperto sul «Come essere parti to 
di lotta e parti to di governo ». E' un compito, questo, che ei 
viene dalle esperienze di lotta degli ultimi unni; dalla natura 
e dalla qualità del movimento che si è sviluppato nella no­
stra regìcne e di cui siamo stati tanta par te ; dall'aver 
sotto gli ocelli le contraddizioni più acute che lo sviluppo 
del capitalismo italiano ha prodotto nel corso della sua 
storia. 

Se è vero, infatti, com'è indubbiamente vero, clic la crisi 
richiede un nuovo livello di coscienza, di partecipazione, di 
responsabilità nelle grandi masse, è anche vero che il punto 
sul quale far leva deve necessariamente essere la ricompo­
sizione tra società politica e società civile, l 'accorciamento 
delle distanze t ra Sta to e masse, lo sviluppo della democrazia. 

Ora, noi. qui in Campania, proprio in forza del movi­
mento di questi anni, riscontriamo con chiarezza quanto 
grandi siano queste distanze, quanto povera la democrazia 
istituzionale e di mussa, rispetto alle esigenze che si pon­
gono. Le lotte della « vertenza -> non sono certo mancate in 
combattività, ampiezza, generalità degli obiettivi; tuttavia 
non molto si e ottenuto. L'intesa regionale si presenta in 
termini politicamente avanzati ; ma eion può certo dir->i 
che abbia fino ad ora prodotto dei grandi risultati. I rap­
porti tra le forze politiche sono mutati un po' dovunque 
nella regione e l 'anticomunismo è ormai ro-.a d'altri tempi; 
però non per questo gli enti locali assolvono al loro ruolo. 
Lo stesso movimento di lotta risente ormai di queste con­
traddizioni. 

E* mancato — o comunque è staio carente — l'elemento 
dell'organizzazione pluralistica ed autonoma della società: 
penso alla molteplicità delle figure, ma j>enso anche alla 
stessa classe operaia (i consigli di zona). Ciò ha inciso 
negativamente sulla capacità di portare avanti obiettivi, di 
stabilire alleanze solide, tali da consentire battaglie di lungo 
respiro, che non possono risolversi a colpi di scioperi ge­
nerali. E' mancata una vera e propria funzione delle istitu­
zioni (della Regione in modo particolare): con la conse­
guenza infausta che anche le masse non le vedono come 
reali centri di governo ma tutt 'al più come interlocutori di 
risposte settoriali e particolaristiche. 

Allora lo sforzo che dobbiamo produrre deve andare in 
questa direzione e fare della campagna congressuale un 
momento in cui discutiamo (e pratichiamo già, nel mentre 
avviamo la lotta sugli obiettivi del decentramento regionale» 
sul come sviluppare la democrazia in Campania, come ricom­
porre lo scarto enorme fra attività delle grandi masse e della 
classe operaia da un lato e .^edi decisionali dall 'altro lato. 

A part i re da qui va sviluppata la riflessione su « Come 
essere parti to di lotta e di governo», sul come coniugare. 
cioè, due termini che seno apparentemente contradditori, 
che forse nel nostro modo di lavorare di oggi lo sono ancora. 
perché è ancora forte in noi una concezione totalizzante del 
part i to che a volte ci impedisce di organizzare le lotte quando 
governiamo, e al tre volte di uscire dalla opposizione pura 
e semplice quando lottiamo. Qui si richiede un salto di qua­
lità che è possibile, certo, se miglioriamo la nostra capacita 
culturale e scientifica; se. come eco felice espressione è s ta to 
detto, passiamo da una organizzazione di tipo verticale ad 
una di tipo orizzontale, ma che ha come condizione indispen­
sabile la crescita realmente pluralistica e autonoma della 
organizzazione e della at t ività della classe operaia, dei gio­
vani. delle donne, dei contadini, dei quartieri, ecc. 

Avviare un processo di questo genere è l'unico modo per 
far lottare e governare e — per dirla con De Giovanni — 
«perché la mediazione politica del part i to dia un momento 
di unificazione reale fra masse e politica ». 

Adelchi Scarano 
segretario della Federazione comunista di Caserta 

Una risposta « regionale » 
ai problemi di Salerno 

Ci interessa la linea regionalistica? Da come si risponde 
• questa domanda (ceci convinzione o con conformismo) di­
pendo e non credo di esagerare, la capacità di far politica in 
modo nuovo (uno slogan affascinante ma spesso vuoto) dei 
comunisti salernitani. 

Io penso che siamo profondamente interessati alla linea 
che sta alla base del nostro primo congresso regionale. La 
nostra provincia non la si capisce, non esprime tut te le sue 
potenzialità democratiche (e seno tante) sociali ed econo­
miche. se non la si rilegge su di un terreno regionale. 

Una provincia complessa, si è detto — a ragione — più 
volte. Una complessità che trae origine da una economia pro­
fondamente diversa fra zona e z o n a . ' t ' è l 'agricoltura cosid­
detta ricca del Nocerino, con la figura mista del piccolo 
proprietario (o affittuarioi-bracclante: c'è la proprietà capi­
talistica della Piana del Sele. a cui fa corona, sulle colline 
adiaetnt i . una agricoltura di sussistenza; c'è un solido e 
antico appara to industriale accanto ad una recente industna-
luzazicne (fatta di incentivi e oggi in discussione) e l'arre­
tratezza del Vallo di Dumo e del Cilento; c'è la grande città 
di Salerno e ì grossi centri del Nocerino e del Sele e una 
miriade di piccolissimi paesi con grosse distanze tra l'uno 
e l'altro. * 

Voler sintetizzare tut to questo e trasformarlo in iniziativa 
di lotta provinciale è un tentativo generoso, ma destinato a 
non produrre effetti. 

Una complessità, dunque, che richiede una superiore sin­
tesi. redimale e meridionale. Suiza questa dimensione alcune 
nostre questioni di rilievo non avranno nessuna incidenza 
e >i t ramuteranno in Irustrazicn: e impotenza, come spesso 
e successo. Penso alla battaglia del pomodoro ilegato ai de­
s talo deli'ortofrutta campano», penso alla battaglia per un 
dentino produttivo delle zone interne — Cilento e Diano — 
mon più ao'.o appendici del nostro lavoro politico), penso 
«Ila battaglia per la difesa e Io sviluppo del nostro appu­
rato produttivo (da vedere insieme alla battaglia che si 
conduce a Napoli e a Caserta) . 

K eV !<t SÌOI:J» po.itica ii. questa citt» e «J. Jjucv.fi prò 
v.ncia. Siilemo (come '.e al t re cit ta campane) ha vissuto e 
v. \c ,n rapporto eco Napoli come una citta a spodestata ). 
C:o ha significato o accettazione di un ruolo marginale come 
una spec.e di destino a fare la lotta per s trappare a Napoli 
qu.ir.:c p:u e possibile. La DC ha .->p:nto coscientemente su 
qi-osto divisioni. Le ha al imentate e su questo ha dato il 
ceiiitnto ideologico ai suoi feudi. 

La s tona delle divisioni e la storia del potere de a Sa-
le:no. in Campania e no! Mezzogiorno. Come rispondere al 
mito delia u grande Salerno ». o della Salerno « abbandonata » 
che sempre si ripete e si rinnova? tsi pensa a i fatti di Batti­
paglia. alla battaeìia r«*" ••» localizzazione dell 'Aentalia. al-
'.".nst-dianunto FIAT). C e una unica risposta: portare Saler­
no . la -ocietà civile e politica di Salerno (e i! nos t ro partito» 
ad una dimensione regionale. T3on e cosa facile, ma e :nd.-
spensabi'e per avere un nostro progetto originale e credibile. 
una nostra collocazione nel.a battaglia per Io sviluppo che 
rompa la d:>srresazione e l'esasperazione che le c.a^si domi­
nati'.. di Sa'.emo e dei Mezzogiorno hanno sempre alimentato. 

E bisogna sconfiggere anche un nostro localismo, n m 
meno pericoloso. c h e > il voler trovare a tutt i i costi que.->t.oni 
*. importanti >* a cui dare grande r..ievo e in questo cercare 
•una v a d- u.-c::a alla nostra subord.nazione. Nella stor.a 
politica della Federazione di Salerno non c'è anche questo? 

Isaia Sales 
della segreteria della Federazione di Salerno 

Il provvedimento approvato dal consiglio provinciale 

Stanziati 1700 milioni 
per il Leonardo Bianchi 
Previste importanti opere dì rifacimento — L'intervento' del compagno Di 
Munzio — Stasera si conclude il dibattito sulle dichiarazioni programmatiche 

Dal governo 

delegazione 

dei comitati 

antifascisti 

napoletani 

Il Consiglio provinciale ha 
approvato l'altra sera il «pac­
chetto i> di delibero riguar­
danti alcuni provvedimenti ur­
genti per l'ospedale psichia­
trico « Leonardo Bianchi ». 
già deliberati la settimana 
scorsa dalla giunta. Si tratta 
di lavori per un importo com-
plessiw) di un miliardo e 700 
milioni d i e serviranno per 
compiere alcune riparazioni 
necessario allo cucine e ai 
muri di contenimento e por 
il completo rifacimento dodi 
scarichi Reali o dei canti­
nati del vecchio stabile di 
Capodichino. 

I provvedimenti. votati al­
l'unanimità. pongono fine ad 
una lunga polemica imbastita 
da alcuni consiglieri de sulla 
assistenza psichiatrica a Na­
poli: sull'argomento ò inter­
venuto il compagno Di Mun­
zio il quale, tra l'altro, ha 
dotto che ò necessario un 
seno impegno di tutta l'as­
semblea provinciale per l'af-
forma/iono di nuovo tendenze 
noi campo della psichiatria. 
Ricordando 1" esperienza di 
Trieste il compagno Di Mun­
zio ha prospettato una com­
piota smobilitazione dei ma­
nicomi ai quali cle\e far po­
sto. invece, la costituzione di 
presidi sanitari permanenti 
nei quartieri. 

II dibattito sullo dichiara­
zioni programmatiche e il bi­
lancio è proseguito intanto 
con una serie di lunghissimi 
quanto scontati interventi da 
parte dei de. L'altra sera è 
stata la volta dei consiglieri 
Serpico. Piotropaolo, Dattilo. 
Ciliberti e Tremante. In sin­
tesi la linea sostenuta dalla 
DC — sia puro con alcune 
sfumature — ò questa: il pre­
sidente .Iacono non crede più 
noi ruolo della Provincia per­
chè nella sua dichiarazione 
ha ipotizzato la sostituzione 
con i comprensori; consc­
guentemente il programma ri­
spondo a questa logica di 
smobilitazione ed è dunque 
insufficiente. 

Tuttavia, oltre queste consi­
derazioni. negli interventi de 
non sono presenti che vani 
e generiche indicazioni di la­
voro per l'amministrazione, 
ripetute tra l'altro stancamen­
te e con poca convinzione. 

Il consiglio ha commemo­
rato anello la figura di Enzo 
Esposito Scialbi ed ha preso 
in esame una interrogazione 
del consigliere Romano sui 
recenti furti ai danni degli 
scavi di Pompei. Il dibattito 
si concludo stasera con le 
dichiarazioni dei capigruppo 
e il voto sul bilancio di pre­
visione por il 1!)77. 

Sotto accusa Le Bozze 

Giorni decisivi 
per il giudice 

i Amati a Napoli per compiere interrogatori — Un 
confronto molto importante si terrà a Roma domani 

Due g i o r n a t e decisive 
per le sor t i del giudice 
Alfredo Le Bozze, a r res ta ­
to c o m e e no to su m a n d a ­
to di c a t t u r a emesso da l 
g iudice Amat i della 23 ma 
i s t ruz ione di R o m a . Oggi 
il do t t . Ama t i si r e c h e r à a 

| Napoli dove «put i rà come 
tosti a l cun i avvoca l i m i e 

| r e s t i t i alle piti i m p o r t a n t i 
causo che ì! Le Bo/./e - -
a quel t e m p o " indico i-
s t r u t t o r e a Napoli , presso 
la 23.ma seziono — aveva 
sul ruolo e nel le qua l i si 
s a r e b b e r o ver i f i ca te alcu­
ne t i n t e r f e renze » per la 
concess ione di ibe r ta prov­
visorie m e d i a n t e esborso 
di pa recch i mi l ion i . Natu­
r a l m e n t e la depos iz ione 
degli avvoca t i p o t r à d a r e 
u n c o n t r i b u t o m o l t o mo-

Sabato a Caserta 
attivo degli 

operai comunisti 
Sabato 5 si terrà a Caserta, 

presso la Camera di commer­
cio. l'attivo degli operai co­
munisti della Campania. La 
riunione inizierà alle ore 9 
con una relazione del com­
pagno Michele T a m b u m n o , 
membro della segreteria re­
gionale del nostro parti to e 
si concluderà intorno alle ore 
16.30, con l'intervento del com­
pagno Antonie Bassolino, se­
gretario regionale. 

des to al processo: l 'opera 
di co r ruz ione avveniva at­
t r ave r so pe r sone e s t r a n e e 
e a l l ' i n s a p u t a dei difenso­
ri ì qua l i sono c o m u n q u e 
v incola t i al s eg re to pro­
fessionale 

D o p o d o m a n i . vene rd ì , 
l)oi. si svolgerà a R o m a 
s e m p r e d a v a n t i al do t t . 
Am.u . il con f ron to t ra ;1 
Le- Bozzo e Anton io Mon 
l amia , l 'uomo che avreb­
be l a t t o da i n t e r m e d i a r i o 
t ra il g .udice od i p a r e n t i 
di a l cun i d e t e n u t i , in teres­
s a t i a p p u n t o al la conces­
s ione del la l iber tà . Il Mon­
t a g n a aveva s e m p r e nega­
to di ave r r icevuto d e n a r o 
per ope raz ion i del gene re , 
m a g iorn i fa d u r a n t e u n 
d r a m m a t i c o con f ron to a-
veva dovu to a m m e t t e r e di 
aver r i cevu to r i l e v a n t i 
s o m m e , m a di aver le pa­
ri p a r i p a s s a t e nel le ma­
ni del g iud ice Le Bozze. 
Ques t a svol ta nel com­
p o r t a m e n t o del Monta ­
gna av rebbe d e t e r m i n a t o 
l ' a r res to del m a g i s t r a t o , il 
qua le pero, posto di fron­
te a precisa con t e s t az ione . 
ha n e g a t o d e c i s a m e n t e ed 
h a d e n u n c i a t o il Monta­
g n a per c a l u n n i a , ch ieden­
do di essere messo sub i to 
a con f ron to con lui. Cosa 
c h e il g iud ice Amat i h a 
fa t to f i s sando a p p u n t o 
per il g io rno 4 t a l e con­
f ron to . 

m. e. 

Affinché finalmente àia 
fatta ij.ustiz.a fino in fondo 
sulle stragi fasciste, il movi­
mento democratico dove mo­
bilitarsi per chiedere che il 
processo di Catanzaro prose­
gua e si concluda ccn esem­
plari sentenze. Questo è sta­
to il senso dell'incontro che 
ha avuto luogo ieri matt ina 
nella sala Carlo V a! Ma.ichio 
Angioino, promosso dal comi­
tato unitario antifascista del­
l'Alia Sud al quale hanno 
aderito u ut or ita regionali e 
comunali, associazioni demo­
cratiche ed antifasciste ed ì 
concigli dei delegati di nume­
rose fabbriche, tra cui la stes­
sa Alfa Sud e poi MFI-Me-
fond, Aeritaha. Sebn. Alfa 
Romeo. Italsider, Olivetti, 
Jtalcrafo e altre. 

11 cenvegno si è concluso 
con l'approvazione di due pro­
poste. I*i prima, riguarda la 
cosi iniziate di una delegazio­
ne o..n : lappresentanti de: 
comitati antifascisti e dei con-
.-.£h di fabbrica che -a roche-
ni a Uoma presso il presiden­
te del Consiglio Andreotti ed 
:' m r r s t r o della Ohlstizia 
Bonifacio a pi esentare la n 
chiesta che sia assicurato il 
regolare svolgimento al pio-
cosso di Catanzaro e a solle­
citare interventi a garanzia 
dell'ordine democratico con­
tro le provocazioni fasciste. 

1*1 seconda proposta, accol­
ta per acclamazione, è s ta ta 
la nomina di Vera Lombardi 
dell 'Istituto campano per la 
storia della Resistenza, a pre­
sidente del comitato antifa­
scista dell'Alfa Sud. 

Numerosi interventi si so­
no succeduti nel corso della 
riunione dopo l'introduzione 
di Emilio Cozzi che ha letto 
il documento unitario. Tra 
gli altri quelli della stessa 
Vera Lombardi e di Gerardo 
Vitiello responsabile della 
commissicne giustizia della 
federazione comunista. 

Intanto ì segretari della fe­
derazione provinciale C^il. 
Cisl. .UH Ridi, Rimesso ed 
Esposito, hanno telegrafato al 
senatore Mario Palermo, pre­
sidente della consulta antifa­
scista napoletana, chiedendo 
la convocazione urgente della 
consulta stessa, affinché sia­
no intraprese adeguate e tem­
pestive iniziative dopo le gra­
vi provocazioni fasciste ed i 
ferimenti verificatesi all'Uni­
versità di Roma. 

Sparano al sindaco di Somma Vesuviana 
Atunt . i 'o . l'altra sera verso le 20.JO. con 

tro i. s.nd.ico democr.stiano d: Somma 
Vesuviana I. sismor Francesco De Siorvo. 
primo e»*ad.no del piccolo centro alle falde 
del Vesuvio da circa _V) anni, stava facendo 
ritorno a e<i-a a! termine della seduta de! 
rons.sj.io comunale, quando alla sua nu'o. 
una KC\ t ron i» , >e ne affiancava un'altra 
dalla quale \ c u va no esplosi 4 colpi di p: 
stola che colpivano n pieno l 'autovettura. 
1 p:o:ett:!i .sparati ad altezza d'uomo .-,: 
ccofuva\ano nello .sportello sinistro e in 
un faro lasc andò miracolosa monte .'.leso il 
sindaco Do Siorvo. 

Riavu -osi dallo spavento, il Do Siorvo s. 
recava .mmodiatamente prv.sso il loculo 

comando dei Carabinieri a denunciare lo 
'iccariuto. Lo .sue dichiarazioni pero, non 
erano d: molto aiuto per le indagini del 
Carabinieri m quanto il sindaco ncn ora 
nuocilo a leggere il numero di targa de'la 
auto degli a t tentator i e nemmeno a rico­
noscerne :1 tipo. 

Il motivo dell 'at tentato non appare an­
cora chiaro. Pare che il sindaco De Siorvo 
•ioli avesse nomici dichiarati o oltre tutto 
nell'ultima seduta de! orn-l^lio comunale 
«"•ano stato app.-o\ate, a ' l 'unanim.ta. solo 
alcune delibero d: normale .tininim-'iu 
/ione. 

N E L L A F O T O : Il s.ncl.uo ( , m 
no^matH dai colpi 

. 1 ' ! ' O d i r 

SCHERMI E RIBALTE 

Assolta 
la governante 

del medico 
assassinato 

a Bacoli ! 
II giudice is tni t torc Rober­

to D'Aiello ha prosciolto per I 
insufficienza di prove Rosa 
Cos'aiolà, sconcertante pro­
tagonista doU'.ndagine per 
l'uccisione del vecchio medi­
co Silvestro Lottico, t rovato 
ucciso nel suo studio di Ba­
co'.:. 

I! fatto avvenne il 21 ago­
sto 1975. I! Lottico viveva 
solo e non aveva parotiti, la 
Costa :ola era l'unica perso­
na che gì: stava vicina e fu 
l'ultima a vederlo, prima de­
gli as.-ass.ni. na tura lmente 

In sostanza il giudice D'A-
:e.!o r.badisce eli indizi che 
portarono all 'arresto della 
donna e alla sua incrimina­
zione Questa .nfatt: disse di 
aver visto il dottoro in ora 
:n cui la poriz.a accertò .n-
veoe che era morto: disse di 

more, m e i : r e a l t re persene 
ben p.ù d.stanti dal luo^o del 
delitto dioh. a rarono l'oppo­
sto; ebbe .nsomnia un atteg­
giamento tale da far suppor­
re almeno una corta conni­
venza con gli assassini. Come 
d.covamo. ;" cr.udice D'A:e! -
!o. ritiene tal; elementi, che 
furono validi per una incri­
minazione. non validi per un 
r.nv.o a r.ud.z.o. I! caso deve 
cctis:dorar>: qu.nd; comple­
tamente chiuso. 

!n un incontro sui problemi dell'ordine pubblico 

Pagani: il questore propone 
l'antimafia (la DC dice no) 

Le normali misure repressive risultano insufficienti - Favore­
voli il PCI e l'organizzazione dei commercianti taglieggiati 

i • C O M P L E T A T O L ' E S E C U -
I T I V O R E G I O N A L E D E L P S I 

Il coni.tato regionale de'. 
PSI ha completato con l'ele­
zione dell'esecutivo i suo. or­
ganismi d.rigen::. Do. nuovo 
esecutivo f.-.r.no par te oltre 

i a: 5 rnombr. della segrete. .a 
tFrar.ee-o. So.la. Gu.zzi. Do 
Ci-,.ara. L.e.» anche Maliardo. 
Fa:: . S.\t..'on.\ V.valdi. Zat-
:o.. . Beoclv.no. Cimm.no. Bai-
bore. Di Mario. Lav.ano. i 

I congressi nella regione 
Continua in Guest* settimana i'.n-

ttnsa attiv.tà co.-vgrtss.ja: a del na­
r r a p j r i . to . In questi g orni sono 
p-e/ .st i numero»', corygress. secondo 
Il seguente calendario. 

N A P O L I — Ogg. • FUORI-
G R O T T A congresso CED con Dot­
torino: a CAPPELLA C A N G I A M I 
co-vgresso della cel.ula del « Pa­
scile » con D M u n ì o Venerdì 4 i 
• SAN G I O R G I O a.le 18 con Do­
ri se e Cautt 's, a'.a «Centro* con-
g e s t o cel.u'a 5 I P con V O M J : a 
SAN G I O V A N N I congasso ce . j ia 
Cnei. 

A V E L L I N O — Ojg a Z U N G O L l 
« M Fumm.a , • STURNO con De i 

Luca e Abruzzese; a ROCCA SAN 
FELICE con Frascone. Venerdì 4 
a CON5A con Di Jor.o. 

B E N E V E N T O — Sabato 5 a 
SALA LORENZELLO con B ond . a 
PADULI con S e i a . a SAN N A Z -
Z A R O con Na.-d . a BASELICE con 
Gretola; a P l E T R A L C l N A con D 
G o o. a M O L I N A R A con Mo-one. 
a S A N T ' A G A T A con Barca. Dome-
n'ci 6 . a M O N T E S A R C H I O con 
Savoia: a R A I N O con Gretola: ad 
APICE con Del Grosso: a CA5TEL-
VETERE con la.-usso. a COLLE 
S A N N I T A con Dei Grosso Sabato e 
domcn ca. a BENEVENTO « G R A M ­
SCI • co i D»I i Carri. 

CASERTA — O j g . a FALCIANO 

DEL M A S T I C O con D. G -3 a-r.o. 
D O T I : - I a R O V I A N O c;-i D G ro-
lOTO. 

SALERNO — Gvjg a CASA-
LETTO S T A T T A N O c a i Dos.mone. 
Domar. 3 V I S O N A T l ccn D e s -
TioTe Sabato 5 a ROCCA D'A­
SPIDE co i G onnatss o: 3 PENTA 
con Fo.-t^; a PERTOSA con Ta-ano; 
ad O L E V A N O SUL T U S C I A N O con 
Santoro- a C A P R I G L I A con R na d ; 
a COPERCHIA con Cacc atore; a 
SAN C I P R I A N O con M a n d a e Co-
lasantc: a NOCERA « C A I O C A S A L E . 
con A ta e Gua-na;c a. a CASTEL-
LUCCIO con S^no- e. a BATT IPA­
GLIA (V a O . c c n o ) con Ama­
rante. a S A N T ' A R C A N G E L O DI 
C A V A con D. Pace i Mitr,sc,a.na t 

Sui problemi dell'ordine 
pubblico nell'Auro nocermo-
fcarne.se il questore di Saler­
no dottor Puma ha voluto 
tenere nei Giorni scorsi un 
incontro a Pagani con i par­
titi politici, i rappresentanti 
degli industriali, i commer­
cianti e la s tampa. 

Secondo il questore. Pagani 
(dove già in passato è sta­
ta applicata la legge anti-ma 
fia t è l'epicentra di un fe­
nomeno criminoso che .si ir­
radia in tut to l'Agro noceri­
no. Le normali misure ro 
pressi ve ?ono insufficienti I! 
funzionario ha illustrato una 
sene di proposte che potrerv 
boro meglio combattere la 
delinquenza organizzata: la 
diffida: il confino: accori.! 
menti dei beni patrimoniali 
di alcuni individui sospetti; 
l'istituzione di servizi spe­
cial:. 

Alle proposte del questore 
ia DC ha reagito demazosi-
camento ritenendole un'offe­
sa alla città e cercando di 
dare un quadro della situa­
zione in contrasto stridente 
con la realtà. La reazione de 
trova spiegazione in uria se­
n e di fatti che vedono quo 
sto part i to coinvolto :n pri 
ma persona. Nel rapporto del 
71 dell'allora questore Ma­

cera in cui .si chiedeva la 
applicazione delia lesizo An­
timafia. venivano menzionati 
e confinati-» anche esponen­
ti democristiani, sejno e.:-
dente della collusione proton 
da tra potere politico e del.r.-
qaen7a organizzata. Ult.ma 
mente il sindaco di Arezzo 
è .«tato bOope^o dall":nar.oo 
por aver pagato regolarmeli:e 

come d.pendenti comunali due 
loschi individui che non pre­
stavano affatto lavoro. 

Una secca smentita alle te­
si de è venuta pr.ma dal 
nostro parti to e poi òa. rap-
pre.-entanti dei commerciar: 
ti che operano nel locale mer­
cato ortofrutticolo. Qjosti ul­
timi hanno presentato un qua­
dro davvero drammatico del­
le condizioni in cui sono co 
stret t . ad operare- : taglieg­
giamenti. le estorsioni, sono 
all'ordine del giorno e colpi­
scono sia i Krofiàiati che i 
contadini t an to che in un an 
no il volume d'affari del mer­
cato «uno dei più importan­
ti d 'Italia) e diminuito del 
4.0 per cento. 

r. s. 

i 

Boscofrecase: 
pubblicizzare 

la strada 
del Vesuvio 

Si è «\o!to in quo-ti morni 
un c« un olino promosso dalla 
amm.ni-tra/.o-v.- «.omunalo -̂al­
la pubbl.ci//a/:o:K- delia -tra 
<l.) di acce-MI al \Y-uvo . la 
cui ge-t:ono prnat. t r.salo 
all'inizio del eccolo ,. co>t;tui-
.-co \m «ravt- impedimento ai-
Io sviluppo del turiamo e al 
la iiornim'.i bo-o!ieso e do: 
comun: vo-u\.an;. 

Per a*, coderò a tale <rada 
si deve paslaro un p e d a l a i d: 
50(1 hro a VK r-ona. per cu: 
molti t u r - t : profer.-oono ser-
v.r-i d» lia .strada di Kno-
lano. gratuitamente e -truttu-
ralmente p.ù adeguata. 

A! convegno hanno pirteci-
pato i pirlamontar: Matrone 
(PCn . «• C a m p a n i a (PSD1>. 
elio iianr.o pre-ontato alla Ci­
merà dao i.nvmuiaz.oni su 
questo proale-na: l'assessore 
ron.onale a", ih marno. Caria: 
.1 pr< •«•dori:e dell'ente provin 
« .ole del U n - x o . avv Tor.-
i » . il con- 2\ t ro re-' onalo 
Porctiji: .'a.--es-oro provin 
t alo Balzano e : rapi;r.-on-
tan:: dt i.e amm.ni-.traz.im; co 
manali d. Torre Ar.nun'.ata. 
Pompei o B-»-«.v»r<a!o. 

In a:>r:;ira «e ]a»v-n :'. 
- rdai o ò. Ro<co:roca.-e. do: 
tor R.ciiard:. ha scordato 
che la <once--.one ai pr \a t ! 
Matrone o F o r i t i . , .-caduta 
nello =rur<o d.o<mbro. è sta 
ta provocatoriamente rinnova 
ta dal m rvstro deirAgr.ioI:u 
ra ancora por tro mesi, in 
attevi di dare risposta ai pro-
pr.etari che pretendorobboro 
d> rmiovare la conce-.-:*ne 
per ahr , 10 anni. Ma la r.-
-posia dell opin.one pa'ibl.ca. 
r.bad.ta durante ,1 convegno. 
è stata chiara o iman.me: : 
o.ttadini. le f<cze po!;t:o"v e 
i lavor.itor. del tur.smo ve-u 
v.ani. si batteranno con forza 
per la pubrmczzazione della 
ge.st.one della strada, alla 
quale dovrà partec.pare an­
che il Comune di Boscotre-
ca*e. 

A Napoli 
ricattavano 

un benzinaio: 
due arresti 

Dje componenti della ban­
do che tagl.ogcia da qualche 
tempo i commercianti d: 
Fuori grotto, sono finn: :n 
carcero, sotto l'accusa di e-
i»tors.one aggravata, dopo una 
ser.e d. mdasmi svolte dalla 
sez.one estorsioni della squa­
dra mob:>. diretta dal dr. 
Porrmi. 

I duo. Paolo Conto e Pa-
squo.e Guf-rra. ro .den t : . en-
tr-itnb. A Solcavo in vt° de.-
la Va.la. avevano inviato. 
tempo fa. una lettera m.na-
tor.a ad un benzinaio di via 
Terrac.r.a. Ugo Cocca . Nel-
1.-. lettera : malviventi eh.e-
dovano 300 m:la lire al T.c-e. 
U£o C.-.ee.a. invece d. paga-
r t . come .-'accede d; solito. Si 
e rivolto alla pol.z:a che ha 
.n.z.ato .n-.rr.ed:atamen:e gì: 
appasta rr.er.t:. 

Al C u c u g.ur.gevar.o. tri­
t a n t e una fer.e d. telefona­
te *.r. i a. la r.err.esta d: da­
naro -.foi.va ripetuto. I due 
che le f.-rl.a 13enr.e del ben-
z..ia.o. Pasqua.:r.«. por ripe­
terle le rr. naoce. 

Ma cut.-'o o s ta to .1 loro 
p.t.-.-o f.il.-o G.. jom.n : della 
.squadro mo'u. e honno mo 
strato a P.t^quai.na Caccia 
una sor.e .: foto segnale:.-
ohe e tra t'-tte la radazza 
r.e na .-celta una: quel.a del­
l'uomo con cu. aveva parla­
to Ind.v.duato ur.o dei rt-
o.i t tot or. è .-tato un r.oco da 
ra-TAzz. tnd.v duere anche 
l a . t r o eorr.p..ce e. dopo un 
pa.o duppostamen*.'. andat . 
A vuoto, arrostare :! Conte 
ed .1 Guerra a bordo d. una 
G.u...» amaranto che era già 
st.ita »--:« stazionare nella 
zon.i. 

I duo arrestai , avevano 
precedent. penali. :'. Guerra 
por :1 z o>~o d'azzardo ed ì". 
Conto por rap.no. e furto. 

TEATRI 
CILEA (Via bari Domenico • C 

Europa - Tel 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Quasta se-c 3lle 2 1 . 1 5 . Valer a 
V- i l t i i presenta. Occupati di 
Amel ia. 

DUfcMILA (Tel. 2 9 4 . 0 7 4 ) 
DM? ore 15 ..i pò. spettacolo 
e scsnegj 3ta. M j n o Tre / , pre­
senta O presepio. 

SANCAKLUCLIO i v i t San Pasqua­
le a Chlala Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , la 
co'Tipayrt a di Se. j .o Pachili pre­
senta. Fruculiatennc. 

M A K C H E K l l A i u t i e r o Umberto I 
Dalle ore 16.30 In DO! spettacoli 
di strip teaie 

P O L I I b A M A ( l e i 4 0 1 6 4 3 ) 
Ojesta sera a l ì j 2 1 , 1 5 . Aldo 
e Ca'io G uiire p-esentano Pa-
scaricllo e Francesca da Rimini . 

SAN CAKLO (Via Vittorio Enu-
nuele I I I Tel 4 1 5 0 2 9 ) 
O-iista sera E' e 2 0 . 4 5 . Prima 
di . Andrea Chcnier, di U. C o r ­
dano 

SAN t -ERDINANDO E.T. I . (Tal«-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera a'Ie oie 2 1 , 1 5 , la 
compagnia II cerchio presenta: 
a La gatta Cenerentola • di R. 
De Simone 

SANNAZZAKO 
QLieala sera alle ore 2 1 . 1 5 . la 
compagnia Conte-D'Aless:-De Vico 
presenta: Scarpe roppie • cer»-
velle fine di G Di Ma io . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori­

to. 1 2 ) 
Riposo 

ARCI -U ISP LA P I E T R A (V ia La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutta te «era dalle or* 
l U alle ore 24. 

ARCI R I O N E A L T O (3> traversa 
Mariano Sammola) 
R.poso 

CIRCOLO A R T I - SOCCAVO (P.za 
Al lora Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove testreli e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa­
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
2 0 alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu­
viano) 
R I P O S O 

ARCI TORRE DEL GRECO 
^ R i p o s o ) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Oggi alle 17 e =l.o 2 0 . 3 0 . 
Fat City, di Y. Husto.n 

CINETECA ALTRO (V ia Port 'Alba 
O. 3 0 ) 
La corazzata Potiomhin d E n-
stein (ore 13. 2 0 . 2? ) 

EMBASSY (Via t. Oe Mura - Te­
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'uomo dal braccio d'oro 

M A X I M U M (Via t iena . 19 - Te­
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Casanova, di Federico Fellini 
( 1 6 . 1 9 . 2 2 . 1 5 ) 

N.O. (V ia Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
In prima essoluta: I l sorriso ver­
ticale, di R. Laponjade ( 1 7 e 
2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (Via Montrcalvario. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Rassegna de! c.'.rrna " ! ; ' ano . 
Omaggio 3 P er Pio o P^a'-r: : 
I l decamerone. 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta 
ri. 5 al Vornero) 
Cinque pezzi facili. (O ? '. S 2 0 , 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palmello. 3 5 - Sta­
dio Collana - Tel . 3 7 7 OS7) 
Bruciati da cocente passione, con 
c . bpaaic - e ( V M 14) 

ACACIA (Via tarantino. 12 - Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har­
ris - A 

A L C T O N E (V ia lomonsto , 3 - Te­
lefono 41S. 6 8 0 ) 
Ls deportate della sezione spc-

' ciale SS. con ) . Steiner • DR 
i ( V M 16) 
, AMBASCIA t O R I (Via Cr l ip l , 33 

Tel. 683.128) 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 1 4 ) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
I Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I L'invasione dei ragni giganti, 
i con B. Hale - DR 
i AUGUS1EO (Piazza Duca d'Aosta 
| Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 

La battaglia di Midway 
' AUSONIA ( V I * K. Caverò • Tele-
| fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
| L'invasione dei ragni giganti, 

can B Hale - DR 
! COK50 (Corso Meridional* - Te-
! lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
' I l troiliconc, con C G j f f re -

C ( V M 18) 
' DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
i Tel. 4 1 B . 1 3 4 ) 
i Quelle strane occasioni, con N. 
I Manlredi - SA ( V M 1 8 ) 
' EXCELSIOR (V ia Milano - Tele­

fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
| Cassandra Crossing, con R. Har-
| ns - A 
| F I A M M A (V ia C. Poerlo 4 6 • Ta» 

lelono 416.988) 
I l cibo degli dei 

I F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
! Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
1 Chissà se lo farci ancora, con 
ì C. Deneuve - S 
i F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
: Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
! Cassandra Crossing, di R. Harris 
I * 
I M E T R O P O L I T A N (V ia Chlaia . To-
{ lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
! King Kong, dì J. Guillermin • A 

O D E O N (Piazza Pledigrotla. 1 2 
Tel. 688.360) 
King Kong, con J. Lange - A 

ROXY (V ia Tarsia t 3 4 3 . 1 4 9 ) 
! Quelle strane occasioni, - * c c 

N. Manfredi - SA ( V M 18) 
SANTA LUCIA (V ia ». Lucia. 5 9 

| Tel. 4 1 5 . S 7 2 ) 
1 Bruciali da cocente passione, con 
| C. 5paak - C ( V M 14) 
| T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Te-
; lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
' La pietra che scotta, con G. 
| Segil - SA 

I PROSEGUIMENTO 
| PRIME VISIONI 
! A C A N T O (V . le Augusto, 5 9 • Ttv 
i lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I (Non pervenuto) 
I A D R I A N O (V ia Monleollveto. 12 
| Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
{ Dalla Cina con lurore, con B. 
i Lee - A ( V M 14) 
' ALLE G INESTRE (Piazza S. V I -
1 tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 

Spogliamoci così senza pudor. 
I cali J. Dorelh - C ( V M 14) 
! ARCOUALENO (V ia C Carelli, 1 
i Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I La prelora, con E. Fencch - C 
| ( V M 1S) 
' ARGO (V ia Alessandro Potr to, 4 
I Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
! Sorbolc che romagnola, con M R. 
j R uzzi - C ( V M 13) 
| A R I 5 I O N ( V I * Morghen. 3 7 • T«> 
i lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
! I l maratoneta, con D. Hollmù.i -

, G 

| A V I O N (Via le degli Astronauti. 
Colli Amine! Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Amici più di prima, con F. 
Franchi - C 

I B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • To-
I lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
i L'ultima follia di Mei Broocks, 
I (Sileni Movie ) - C 
! CORALLO ( P i a n a G B . Vico • Te-1 lelono 444.800) 
t La pietra che scotta, con G. Se-
| ?,a' - 5A 
' D I A N A (V ia Loca Giordano • Te­

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
, La pietra che scolta, ; - n G. Se-

U2l - SA 
£ S E N ( V i a G. Sanleiìcs - Tele­

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Conoscenza carnale di una nin­
fomane 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 9 . 4 2 3 ) 
Conoscenza carnale di una nin-

I (ornane 

GLORIA I V I * Arenacei!. 1S1 l i -
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - L'interno dei mongoli 
5ala B - Le arti marziali 

M I G N O N (Via Armando Diaz Te­
lefono 324 8 9 3 ) 
Sorbolc che romagnola, co i M R 
R u2Zi - C ( V M 18) 

P L A 2 A (V ia Kerbaker. 7 - Telo-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La segretaria privata di mio pa­
dre, con M R Oniajg o - S 
( V M 14) 

R O V A I (Via Roma. 353 Tele-
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Je t'aimc moi non plus, con 
J Drllesa-idro - S (\ M 13) 

ALTRE VISIONI 
A M E D L U (Via Martucci. 63 Te-

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
I due maliosi nel Far-VVest, 
coiì Frjneh* e Innrass a - C 

A M L R I C A ( i n i Martino tele­
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La orca, con R. N e.'iaus - DR 
( V M 18) 

ASTOKIA (Salita Tarsia • Tele­
fono 343 7 2 2 ) 
Cattivi pensieri, con U. Toyaczzi 
- 5A ( V M 14) 

ASTRA (Via Mariocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tojnaiz . 
- SA ( V M 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mta-
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I I vento e il Icone, ca ) 5. Con 
nery - A 

A Z A L E A (Via Comune. 33 Tele­
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. Bto-
l.n - A 

B E L L I N I (V ia Bellini - Telalc-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(Non pervenjto) 

"ÌTOLIVAR (Via B Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 S 2 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele­
fono 3 4 3 4 6 9 ) 
L'uomo di Hong Kong, con J P. 
Edmondo - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
10 Brucc Lee 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
lelono 4 1 6 3 3 4 ) 
Febbre di donna 

D O P O L A V O R O P T (Via del Chio­
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Blue jeans, c o i G. G J da - DR 
( V M 18 ) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 169 
- v . V U J - • • * " • , 
Snoopy il cane contestatore - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
(R'poso) 

LOHA (V ia Stadera a Poggeres­
te. 1 2 9 Tel 7S9 0 2 . 4 3 ) 
Savana violenta - DO ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
C J I H M..r.!.cd - SA 

PICRROT (V ia A. C. De Mcis 58 
Tel 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
Rosalino Paterno soldato, con 
N M a i i r e d . - 5A 

POSILLIPO ( V Posillipo 39 - Te­
lefono 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
11 pistolero, con J. W e / i i e - A 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggcn 
Aosta. 41 - Tal . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
L'unica legge in cui credo 

R O M A (Via Ascamo. 3 6 Tele­
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
I l buono il bruito il cattivo. 
co i C t : v V33J - A ' V I 14 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
Malia vergine e di nome Maria. 
C3-1 T F--.-3 - SA ( V M 1 8 , 

T E R M E (Via Pozzuoli. 10 • Tele 
tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Totò e le fanatiche - C 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
T*t 7C7.SS.SS) 
2 0 0 2 i sopravissuti, con C Hc-
sro.i - DR 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli! 18 • Te­
letono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
La conquista del West, con G 
Pz-.:-. - DR 

• • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l t l l f l l l i l l t l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l i i l l l l l l l 

• ASSEMBLEA 
DELLA PICCOLA 
INDUSTRIA 

Domani, alle 10.30. presso 
la sede dell'Unione industria­
li. si terrà l'assemblea an­
nuale del irruppo Piccola» In­
dustria dell'Unione di Na­
poli. 

Domani all'ALCIONE e in altri 
100 cinema importanti 
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